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■ Migliora la situazione della siccità in Pie-
monte, grazie anche agli interventi messi in 
campo dalla Giunta Cirio, con solamente 13 
Comuni al massimo livello di severità idrica 
contro i 19 del mese precedente. 
Lo rende noto Utilitalia, sottolineando che, a 
livello nazionale, altri 165 Comuni si collo-
cano al livello 2 (severità media). 

Di questi 124 sono in Piemonte, 40 in Lom-
bardia e 1 solo in Trentino-Alto Adige. 

I tredici Comuni piemontesi al massimo 
livello di allerta idrica, presentano «criticità su 
parte significativa dell’abitato» e richiedono 
il riempimento di serbatoi integrati con auto-

botti e altri interventi urgenti provvisori. 
Si trovano nelle province di Novara (Ar-

meno) di Verbania (Cannero Riviera, Piedi-
mulera, Pieve Vergonte e San Bernardino Ver-
bano), di Biella (Pettinengo, Strona, Valdila-
na Soprana e Zumaglia) e di Cuneo (Bron-
dello, Pagno, Roccabruna e Rossana). 

Secondo Utilitalia le precipitazioni piovo-
se e nevose degli ultimi giorni hanno contri-
buito a «migliorare leggermente il quadro, 
ma si tratta di fenomeni sporadici e non ri-
solutivi in una situazione di complessivo de-
ficit di precipitazioni, soprattutto nella zona 
nord-occidentale».

■ Stava mettendoso alla guida 
di un bus pieno di studenti, in 
partenza per una gita scolastica, 
con un tasso alcolemico supe-
riore al consentito, ma è stato fer-
mato, e sanzionato, dalla Polizie 
locale di Genova. Mercoledì 
mattina, un autobus noleggiato 
per la gita scolastica degli alun-
ni dell’Istituto Nautico di Geno-
va, è stato fermato dal Nucleo di 
Polizia stradale, prima della par-
tenza, nell’ambito di un control-
lo preventivo che, di fatto, ha evi-
tato ai ragazzi di salire sul mez-
zo e di intraprendere il viaggio 
verso Orbetello, in provincia di 
Grosseto.  L’autista, infatti, a se-
guito dei controlli, è risultato po-
sitivo alla prova etilometrica 
(0.38 e 0.36) ed è stato sanziona-
to. Gli agenti della Polizia locale 
hanno provveduto ad organiz-

zare la sostituzione dell’autista 
con un altro conducente di pull-
man e la gita è partita in sicurez-
za. Il controllo è avvenuto 
nell’ambito di un accordo tra Po-
lizia di Stato e Ministero 
dell’Istruzione, grazie al quale i 
dirigenti scolastici comunicano 
alla Polizia Stradale la program-
mazione dei loro viaggi, così da 
permettere alle pattuglie specia-
lizzate della Polizia locale di ef-
fettuare, prima delle partenze, 
controlli sui veicoli e sui condu-
centi. Il Nucleo di Polizia strada-
le a Genova è impegnato in que-
sti controlli costantemente, per 
accertare che le condizioni psi-
cofisiche dei conducenti, in re-
lazione alle ore di guida e di ripo-
so e all’eventuale assunzione di 
alcol, siano ottimali e per assi-
curare l’incolumità dei ragazzi.
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RAPPORTO NORD-OVEST

INFRASTRUTTURE: LE INCOGNITE SUL FUTURO
L’analisi del «Sole 24 Ore» su Piemonte e Liguria: dall’antico sogno della Cuneo-Nizza, alla Gronda di Ponente 
Sul piatto i finanziamenti statali per realizzare i collegamenti che renderebbero le due regioni davvero competitive

■ Dal toto nomine per le parte-
cipate statali, a sorpresa emer-
gono due figure femminili, Giu-
seppina di Foggia, che guiderà 
Terna e Silvia Rovere, di Cara-
glio, che va alla presidenza di Po-
ste Italiane. 

Classe 1971 si è da sempre 
contraddistinta per il suo forte 
attaccamento ai valori della ter-
ra d’origine e per l’abnegazio-
ne al lavoro, un insegnamento 
che, come lei stessa afferma, 
parte dall’esempio delle donne 
di famiglia, quasi tutte impren-
ditrici. 

Ravasio a pagina 5

VERTICI DELLE PARTECIPATE STATALI 

La nuova presidente di Poste 
Italiane è la cuneese Silvia Rovere

TORINO

■ Quello che si è fatto, quello che si farà, e 
quello che forse resterà un sogno. L’analisi 
del Sole 24 Ore, in edicola oggi con il Rappor-
to Nord-Ovest, racconta due regioni Liguria 
e Piemonte, insieme con la Valle d’Aosta, al-
le prese con difficoltà antiche e nuove sfide 
per la realizzazione delle infrastrutture che 
sono necessarie all’economia per prendere il 
volo. In Liguria le infrastrutture ferroviarie 

sono al centro di un grande fermento, grazie 
ai fondi arrivati e in arrivo dal Ministero, an-
che dopo la grande tragedia del crollo del 
ponte Morandi, e in seguito alla ricostruzio-
ne in tempi record del ponte San Giorgio, con 
il cosiddetto «modello Genova» applicato dal-
le amministrazioni locali, Regione e Comune. 

Monica Bottino a pagina 6

L’UOMO È STATO SANZIONATO E SOSTITUITO  

L’autista è ubriaco: fermato dai vigili 
Si stava mettendo alla guida di un pullman con a bordo una scolaresca

Il Piemonte eccelle 
in difesa del suolo

Polito a pagina 3

L’EVENTO DOMENICA PROSSIMA  

In diecimila di corsa a Genova 
per la Mezza Maratona

CUNEO

«I colori della fede a 
Venezia», un successo

Servizio a pagina 5

■ Dal 6 aprile al 10 aprile  sono stati intensi-
ficati i servizi in ambito ferroviario, rafforzan-
do il dispositivo di sicurezza quotidiano, in 
concomitanza con le festività di Pasqua. 

Sono state 160 le pattuglie del Comparti-
mento di Polizia Ferroviaria per il Piemonte 
e la Valle d’Aosta impegnate nella vigilanza, 
capillare e costante, delle stazioni. 

Ci sono stati 10 servizi di pattugliamento 
lungo linea, 28 a bordo treno, con un totale di 
70 treni presenziati, 10 servizi anti-borseggio 
in stazione e 11 di ordine pubblico. 

L’attività ha permesso di controllare 3 mi-
la persone, di cui 400 con precedenti di poli-
zia, oltre 1.300 stranieri e 282 minori.

IN CAMPO 160 PATTUGLIE 

Treni più sicuri 
grazie alla Polfer

L’INCHIESTA 

Estorsioni 
al Genoa: 
15 a giudizio
Sono stati rinviati a giudizio 15 
dei 16 ultrà del Genoa indagati 
nell’ambito dell’inchiesta sulle 
estorsioni alla società dal 2010 
al 2017. Uno è stato prosciolto. 
L’indagine riguarda presunte 
estorsoni nei confronti della vec-
chia proprietà del Genoa, quando 
era presidente Enrico Preziosi. 
Dal novembre 2021 il Genoa è 
passato di mano e i nuovi pro-
prietari sono i titolari della socie-
tà americana 777 Partners. Il 
cambio di proprietà ha portato al 
cambio del presidente e dell’am-
ministratore delegato oltre che 
di altre figure di vertice. Secondo 
gli inquirenti, il gruppo di tifosi 
avrebbe costretto con minacce la 
società a versare i soldi attraver-
so fatturazioni per operazioni 
inesistenti in favore della Sicu-
rart, una società di cui uno degli 
ultrà era socio occulto. Il gruppo 
è accusato inoltre di avere aggre-
dito i giocatori e gli allenatori 
quando non vincevano le partite.

UTILITALIA 

Siccità, sono solo 13 i Comuni 
piemontesi da «bollino rosso»

SANT’EGIDIO

Triplicate 
le famiglie 
in difficoltà

Servizio a pagina 7

Tutto pronto per la 17^ edizione della Mezza Ma-
ratona di Genova 2023. La corsa è in programma 
domenica 16 aprile e vedrà il ritorno anche della 
Corri Genova, gara non competitiva sulla distan-
za di 13 km, e della «Family Run», camminata in 
città alla portata di tutti. Tre gare in un giorno, per 
accontentare ogni voglia di correre, da chi ama la 
competizione su una distanza classica, a chi sem-
plicemente vuole muoversi all’aria aperta, insie-
me ai propri cari: percorsi che dimostrano una vol-
ta di più come le caratteristiche strade di Genova 
possano essere teatro di un grande evento podi-
stico, in grado di attirare concorrenti da ogni par-

te d’Italia e non solo.Organizzata dalla ASD Podi-
stica Peralto, la Mezza Maratona di Genova è una 
delle gare più suggestive d’Italia, che parte dal 
Porto Antico e si snoda nel centro storico, passan-
do dal lungomare fino alla Sopraelevata, con vista 
panoramica su tutta la città, attraverso alcune del-
le strade e piazze più belle del capoluogo, da via 
Garibaldi, a piazza De Ferrari e via XX Settembre, 
per un percorso complessivo di 21,097 km. Se nel 
2005 si contavano 850 partecipanti, oggi corrono 
circa 8.000 atleti in media ogni anno e per questa 
edizione del 2023 ci si aspettano oltre 10 mila per-
sone impegnate nelle tre gare.
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Marco Cortese 

■ Continuano i dati altale-
nanti sulla crescita occupa-
zionale in Piemonte. 

È questo il quadro uscito 
dai dati contenuti nel bol-
lettino periodico del Siste-
ma informativo Excelsior, 
realizzato da Unioncamere 
e Anpal, basato sulle inter-
viste effettuate su un cam-
pione di imprese nel perio-
do che va dal 20 febbraio al 
7 marzo 2023. 

Sarebbero 25.290 le as-
sunzioni programmate dal-
le imprese piemontesi per 
aprile 2023. Un valore che 
sale a 82.610 se si conside-
ra l’intero trimestre aprile-
giugno 2023. Il trend appa-
re crescente a livello men-
sile (+1.220 entrate rispetto 
ad aprile 2022), ma in con-
trazione su base trimestra-
le (-1.210 assunzioni rispet-
to allo stesso trimestre 
dell’anno precedente). 

Le entrate in regione ad 
aprile 2023 pesano per il 
21,5% sulle 117.600 assun-
zioni previste in Piemonte 
e il 5,7% sul totale di quelle 
nazionali. Il 74,9% delle en-
trate delle aziende piemon-
tesi riguarderà lavoratori di-
pendenti, il 16,8% lavorato-
ri somministrati, il 2% col-
laboratori e il 6,3% altri la-
voratori non alle dipenden-
ze. La domanda di lavoro ad 
aprile 2023 è trainata dai 
contratti a tempo determi-
nato, con il 60% delle entra-

Cala nel trimestre 
il numero assunti 
nel Piemonte
Il Bollettino periodico di Excelsior 
sottolinea la turbolenza del mercato

OCCUPAZIONE

Sono 25.290 le assunzioni programmate dalle imprese piemontesi per il mese di aprile 2023

te programmate, seguiti da 
quelli a tempo indetermi-
nato con il 28% dei casi e 
dai contratti di apprendi-
stato con il 9%. Contano, in-
fine, per il 3% gli altri con-
tratti. 

Considerando comples-
sivamente i dati del trime-
stre aprile-giugno 2023, 
emerge come siano sempre 
i servizi a formare la fetta 
più consistente della do-
manda di lavoro con 56.330 
entrate, il 68,2% del totale 
(900 unità in meno rispetto 
al trimestre dell’anno pre-
cedente). 

L’industria prevede 
26.280 entrate, generando 
circa il 31,8% della doman-
da totale del trimestre e se-
gnando un calo pari a 320 
entrate rispetto al periodo 
aprile-giugno 2022. Nel det-
taglio, 21.120 entrate ri-
guarderanno il comparto 
manifatturiero e 5.160 quel-
lo edile. Tra i servizi si rile-
va un forte interessamento 
del comparto dei servizi al-
le persone, con 16.120 en-
trate previste nel trimestre 

in esame, pari al 19,5% del-
le 82.610 entrate comples-
sive, dei servizi di alloggio 
e ristorazione e servizi turi-
stici (11.290 entrate) e del 
commercio, con 12.900 as-
sunzioni (15,6% del totale). 

All’interno del comparto 
industriale si distinguono il 
settore edile (5.160 assun-
zioni nel trimestre) e le in-
dustrie meccaniche ed elet-
troniche (4.760 entrate pre-
viste). Le professioni più 
difficili da reperire in regio-
ne ad aprile 2023 sono mec-
canici artigianali, montato-
ri, riparatori, manutentori 
macchine fisse e mobili (77 
aziende su 100), professio-
ni qualificate nei servizi sa-
nitari e sociali (75 aziende 
su 100), fabbri ferrai e co-
struttori di utensili, con 75 
aziende su 100 che dichia-
rano di aver difficoltà a tro-
vare tali professionalità, 
conduttori di veicoli a mo-
tore a trazione animale, con 
840 figure ricercate e una 
difficoltà di reperimento del 
72%, professioni qualifica-
te nei servizi sanitari e so-

AZIENDA ZERO 

Affidati 
5 servizi 
all’ente 
regionale
■ Il Consiglio Regionale 
del Piemonte ha delibera-
to di affidare nuovi servi-
zi amministrativi e di sup-
porto all’Azienda Zero, lo 
strumento operativo in-
teraziendale della sanità 
regionale. 

Con l’attribuzione dei 
nuovi servizi, l’Azienda 
Zero incrementa ulterior-
mente il livello di effica-
cia sanitaria ed efficienza 
organizzativa del Servizio 
sanitario regionale, con-
fermando la sua utilità 
strategica come braccio 
operativo dell’Assessora-
to alla Sanità della Regio-
ne Piemonte. 

In particolare, Azienda 
Zero sarà in grado fin da 
subito di fornire un sup-
porto tecnico-organizza-
tivo e metodologico per il 
coordinamento dei pro-
getti di investimento in 
edilizia delle Aziende sa-
nitarie regionali impegna-
te nella costruzione dei 
nuovi ospedali: un fronte 
sul quale la Regione sta 
concentrando notevoli 
sforzi amministrativi e lo-
gistici, grazie anche alla 
convenzione con il Poli-
tecnico di Torino per co-
stituire una task force di 
professionisti specializza-
ti nella gestione di grandi 
opere edilizie. 

Oltre alle nuove com-
petenze sull’edilizia sani-
taria, il Consiglio Regio-
nale ha voluto affidare 
all’Azienda Zero anche i 
servizi di coordinamento 
di emergenza ospedalie-
ra, epidemiologia, rete dei 
laboratori e servizi e reti 
di patologia. 

Proseguono intanto le 
assunzioni di personale 
sanitario, anche stabiliz-
zando il personale a tem-
po determinato reclutato 
per l’emergenza Covid. La 
Regione Piemonte, prima 
in Italia, ha raggiunto un 
accordo per confermare 
1.137 professionisti.

RICERCA UNISALUTE 

Per un torinese su tre la sanità 
pubblica peggiora, ma c’è fiducia 
Il 70% degli intervistati lamenta l’aumento dei costi nel settore privato
■ Per un torinese su tre la 
sanità pubblica è peggiora-
ta rispetto a 5 anni fa. 

Il dato è contenuto 
nell’ultima ricerca dell’Os-
servatorio Sanità dell’assi-
curazione privata UniSalu-
te, che è stata recentemente 
realizzata in collaborazione 
con Nomisma. 

Sebbene la maggioranza 
abbia ancora fiducia nel 
Servizio Sanitario Naziona-
le, secondo il 75% degli in-
tervistati i tempi di attesa si 
sono allungati, per il 55% 
sono aumentati anche i co-
sti e il 62% ritiene insuffi-
ciente il numero di medici e 
infermieri attualmente in 
servizio. 

Anche nella sanità priva-
ta i torinesi lamentano però 
un allungamento dei tempi 
(35%) e dei costi (70%), pur 
con un livello di soddisfa-
zione più alto. Il 75% dichia-
ra infatti di essere soddisfat-
to delle cure ricevute nella 
sanità privata, contro il 56% 
nella sanità pubblica. 

 Viene spontaneo quindi 
domandarsi: quando i tori-
nesi decidano di rivolgersi 
alla sanità pubblica o a 
quella privata? In realtà, 

non ci sono sorprese: chi 
nell’ultimo anno ha effet-
tuato visite o esami in strut-
ture pubbliche, dice di aver-
lo fatto principalmente per 
il costo ridotto della presta-
zione (55%), mentre chi si è 
rivolto a strutture private dà 
come motivazione soprat-
tutto i tempi di attesa infe-
riori (71%). 

Ciò non significa che i to-
rinesi non credano più nel-
la sanità pubblica. Anzi, la 

maggioranza (59%) dichia-
ra di avere fiducia nel Servi-
zio Sanitario Nazionale e 
quasi uno su due (45%) lo 
ritiene ancora tra i migliori 
esistenti al mondo. 

Per ovviare alle lacune la-
mentate, il campione inter-
vistato da UniSalute concor-
da soprattutto sulla neces-
sità di una maggior integra-
zione tra sanità pubblica e 
privata (il 59% è d’accordo) 
e su un più ampio ricorso a 

soluzioni tecnologiche per 
l’assistenza a distanza 
(53%). 

L’indagine UniSalute è 
stata condotta dall’istituto 
di ricerca Nomisma a di-
cembre 2022 su un campio-
ne di 1.200 persone stratifi-
cato per età (18-75 anni), 
sesso e area geografica, con 
sovracampionamento nelle 
province di Milano, Torino, 
Padova, Bologna e Napoli. 

Eliana Puccio

ciali (71%) e tecnici infor-
matici, telematici e delle 
comunicazioni, con circa 
650 figure ricercate dalle 
aziende e una percentuale 
di difficoltà di reperimento 
del 70%. 

Per quanto riguarda i ti-
toli di studio, a livello uni-
versitario la difficoltà mag-
giore si riscontra nel trova-
re laureati nell’indirizzo 
medico e odontoiatrico 
(85% di difficile reperimen-
to) e in quello chimico-far-
maceutico (73%). A livello 
secondario, la difficoltà di 
reperimento è superiore 
per l’indirizzo socio-sanita-
rio (72%) e per la meccani-
ca, meccatronica ed ener-
gia (65%). Tra le qualifiche 
professionali mancano spe-
cialisti della trasformazio-
ne agroalimentare (90%) ed 

elettricisti (81% la difficol-
tà di reperimento). 

Intanto, proprio sul fron-
te dell’occupazione si è 
svolto ieri un incontro tra il 
presidente dell’Unione in-
dustriali di Torino Giorgio 
Marsiaj con il ministro del-
le Imprese e del Made in 
Italy Adolfo Urso. Al centro 
i progetti del Governo Me-
loni su Città dell’Aerospa-
zio, Gigafactory, Centro per 
l’IA, Hydrogen Valley e Di-
stretto dei microchip. 

Marsiaj ha colto l’occa-
sione per sottolineare la ne-
cessità che i «temi strategi-
ci del territorio vengano 
trattati congiuntamente e 
con il pieno sostegno del 
Governo, al fine di garanti-
re a Torino serie opportuni-
tà di rilancio del sistema 
economico e produttivo».
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profondito questi fenomeni.  
In primis, la Regione Pie-

monte è stata capofila al ri-
guardo. Forte della dramma-
tica esperienza dell’alluvio-
ne del 1994, ha raggiunto un 
livello di conoscenza molto 
importante e ha imparato a 
rispondere con tempestività 
alle emergenze. 

Ciò è stato confermato 
dall’ultimo rapporto Ispra, da 
cui emerge che il Piemonte 
risulta tra le regioni italiane 

che hanno ricevuto maggio-
ri finanziamenti, grazie alla 
celerità nell’esecuzione degli 
interventi, raggiungendo 110 
milioni di risorse soltanto nel 
biennio 2022/2023.  

Gli strumenti tecnologici, 
progrediti notevolmente ne-
gli ultimi trent’anni, danno 
infatti ulteriori possibilità, 
come ha rammentato l’asses-
sore, di prevedere, monito-
rare, quindi pianificare me-
glio, ma resta necessario fa-

re ragionamenti a lungo ter-
mine, non solo come sinda-
ci o pubbliche amministra-
zioni, ma anche attraverso il 
coinvolgimento della popo-
lazione. Un argomento con-
diviso trasversalmente tra i 
diversi relatori è stato la ne-
cessità di adeguare la norma-
tiva alle nuove richieste di in-
tervento e mappare i territo-
ri con costanza affinché sia-
no sempre sotto controllo le 
zone più a rischio. 

In questo le Amministra-
zioni hanno un ruolo chiave, 
come ha precisato il consi-
gliere del consiglio naziona-
le delegato alla prevenzione 
del rischio idrogeologico: 
«Un elemento fondamenta-
le è una buona pianificazio-
ne. Noi in Italia siamo abitua-
ti a lavorare nella fase di 
emergenza, ma è necessario 
iniziare a lavorare alla pre-
venzione. È fondamentale 
che la Pubblica Amministra-

Loredana Polito 

■ Programmare per fare pre-
venzione. È stato questo il te-
ma centrale affrontato con gli 
Ordini degli ingegneri e dei 
geologi piemontesi nel con-
vegno «Progettazione e mo-
nitoraggio del dissesto idro-
geologico», organizzato dalla 
Regione Piemonte. 

Al tavolo dei relatori si so-
no succeduti l’assessore alla 
Difesa del Suolo e Protezio-
ne Civile della Regione Pie-
monte e il presidente della 
Commissione Ambiente di 
Regione Piemonte, i rappre-
sentanti dell’Istituto Superio-
re per la Protezione e la Ri-
cerca Ambientale e dell’As-
sociazione Nazionale dei Co-
muni Italiani. 

L’Assessore regionale a In-
frastrutture e Difesa del suo-
loMarco Gabusi ha rimarca-
to come il dissesto idrogeo-
logico sia un tema che la Re-
gione Piemonte considera 
prioritario. 

«Credo abbia nel corso de-
gli anni avuto un’evoluzione 
positiva l’attenzione al riguar-
do. È sicuramente cresciuta 
la capacità di ingegneri, geo-
logi e, in parte, anche della 
politica di pianificare in me-
rito. Prevenire sta diventan-
do patrimonio comune e con 
non poche difficoltà: l’obiet-
tivo di tutti i sindaci è far cre-
scere i propri territori e, quin-
di, spesso è complicato far 
capire come in certi luoghi 
non si possa costruire, ma si 
debbano invece realizzare 
opere per mettere in sicurez-
za il territorio». 

Questo percorso si sta rea-
lizzando anche grazie alla si-
nergia tra tutti gli enti che ne-
gli anni hanno studiato e ap-

zione diventi attrattiva per i 
neo laureti che dia loro sti-
moli per crescere all’interno 
agli enti pubblici formando 
nuove risorse in grado di ge-
stire i futuri progetti». 

Prevenire, ma anche ri-
progettare le infrastrutture: 
«È cambiato il modo in cui 
avvengono i fenomeni tem-
poraleschi: è diminuita la fre-
quenza, ma aumentata la 
portata - ha sottolineato il 
consigliere dell’ordine degli 
ingegneri - e le infrastruttu-
re esistenti vanno adeguate 
ai cambiamenti climatici e 
quelle nuove realizzate se-
condo queste nuove prospet-
tive». Il confronto ha eviden-
ziato due aspetti che hanno 
un ruolo chiave per la realiz-
zazione di opere contro il dis-
sesto idrogeologico: l’aggior-
namento costante del siste-
ma Rendis, con un elenco ba-
sato sulle priorità di interven-
to, e la possibilità per gli enti 
locali di diventare anche sog-
getti attuatori. Si è evidenzia-
ta, così, l’urgenza di sempli-
ficare le procedure per acce-
dere ai fondi, soprattutto per 
agevolare i tanti piccoli Co-
muni che spesso non hanno 
la forza lavoro per partecipa-
re a bandi o richiedere con-
tributi. «Il nostro è un Paese 
particolarmente esposto agli 
eventi calamitosi, ma abbia-
mo dimostrato di essere tra i 
migliori al mondo nell’emer-
genza, nella risoluzione e an-
che nella prevenzione. In 
questi ultimi anni - ha con-
cluso il suo intervento l’asses-
sore - siamo stati in grado di 
gestire molti fenomeni allu-
vionali e di dissesto, senza 
vittime. Questo perché ab-
biamo lavorato con i sindaci 
ai piani di Protezione Civile».

Il Piemonte è tra le migliori 
regioni per la difesa del suolo
Il rapporto Ispra certifica il buon lavoro svolto 
dalla Giunta Cirio in materia di Protezione Civile

TUTELA DEL TERRITORIO

Si è discusso di prevenzione 
e tutela del territorio 
al convegno «Progettazione 
e monitoraggio del dissesto 
idrogeologico» organizzato 
dalla Regione Piemonte
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MBA 
Master Universitario in Business  

Administration 

Di cosa si tratta? 
Programma formativo a tempo pieno di un anno, rivolto a laureati di tutte le aree disciplinari, che  

intende formare figure professionali capaci di supportare la Direzione delle PMI 

 

Perché questo MBA? 
Elevata employability  

Mix tra teoria e pratica 

Forte enfasi sulle soft skills  

Numerosi laboratori e project work 

Percorso estremamente professionalizzante  

Elevato coinvolgimento delle aziende partner 

4 mesi di «training on the job» grazie allo stage obbligatorio 

Faculty composta da Docenti universitari, manager e professionisti di elevato profilo 

 
Due modalità di erogazione: 

distance learning (didattica online)  

tradizionale (didattica in aula) 

Informazioni di dettaglio  

(ammissione, costi, programma):  

www.saamanagement.it 

Info e iscrizioni: 

Direttore 

Prof. Stefano Bresciani  

stefano.bresciani@unito.it 

Coordinamento Organizzativo  

Cecilia Mariani, Federica Paoli  

011/6399244-205 

SAA – School of Management, Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino 
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Rosaria Ravasio 

■ Dal toto nomine per le 
partecipate statali, a sorpre-
sa emergono due figure fem-
minili, Giuseppina di Foggia, 
che guiderà Terna e Silvia 
Rovere, di Caraglio, che va 
alla presidenza di Poste Ita-
liane. 

Classe 1971 si è da sem-
pre contraddistinta per il suo 
forte attaccamento ai valori 
della terra d’origine e per 
l’abnegazione al lavoro, un 
insegnamento che, come lei 
stessa afferma, parte 
dall’esempio delle donne di 
famiglia, quasi tutte impren-
ditrici.  

 “Sono la primogenita e 
non mi sono mai posta limi-
ti – ha  dichiarato in un’in-
tervista Silvia Rovere -.  Nel-
lo studio, ero tra le migliori 
al mio liceo classico di Cu-
neo, ma anche nello sport. 
Mio padre era alpinista e an-
che mia mamma era un’atle-
ta. Sono stata nell’agonisti-
ca di sci e di tennis. Sulle sfi-
de sono sempre stata molto 
focalizzata, ho fatto le scuo-
le dove sono nata, il liceo nel 
capoluogo, a Torino la facol-
tà di Economia e Commer-
cio”. Tra i propri mentori di-
chiarati annovera alcune ec-
cellenti personalità della re-
gione sabauda come Dome-
nico Siniscalco, Mario Dea-
glio, Elsa Fornero e Gian Ma-
ria Gros-Pietro. 

“Sono nata in casa, a Ca-
raglio era una consuetudine. 
La mia terra è fondamentale 
per me – prosegue la neo 
presidente di Poste Italiane 
- . Sono una donna fortuna-
ta, cresciuta in un posto bel-
lissimo, in una famiglia uni-
ta, contornata da donne che 
hanno sempre lavorato, ave-
vano una pasticceria e una 
gastronomia. Da mia nonna 
in avanti sono state tutte im-
prenditrici, mi porto dietro 
dei valori che sono intrinse-
camente legati al lavoro”. 

Una grande carriera pro-
fessionale ed accademica la 
sua, che l’ha portata in mol-
te parti del mondo.  

È stata eletta due volte 
presidente di Assoimmobi-
liare, l’associazione di Con-
findustria che riunisce gli 
operatori e gli investitori isti-
tuzionali del Real estate at-
tivi in Italia, come ad esem-
pio Sgr immobiliari, fondi 

immobiliari, primari istituti 
bancari, compagnie assicu-
rative, importanti developer 
italiani e internazionali, so-
cietà pubbliche che gesti-
scono grandi patrimoni im-
mobiliari, società dei servizi 
immobiliari, della consulen-
za, dei servizi legali. Da 
quando è presidente, ha rad-
doppiato il numero degli 
iscritti. Nel 2020 ha fondato 
Sensible Capital S.r.l. 

Dal 2003 al 2005 è stata 
CFO di Patrimonio dello Sta-
to (Mef ), con responsabilità 
sul programma dei fondi im-
mobiliari pubblici e sugli 
strumenti di valorizzazione 

e privatizzazione del patri-
monio dello Stato. In segui-
to è stata a Londra in quali-
tà di Head of Business Deve-
lopment del Gruppo Aedes 
e dal 2009 al 2013 è stata DG 
di Ream Sgr, dove ha porta-
to a termine con successo 
prima la fase di turnaround 
e poi il piano triennale di 
crescita. Ha, inoltre ricoper-
to la carica di ad di Morgan 
Stanley Sgr. Silvia Rovere ha 
contribuito allo sviluppo 
della finanza socialmente re-
sponsabile avendo costitui-
to e gestito due dei primi 

SILVIA ROVERE 
la manager cuneese neo eletta 
presidente di Poste Italiane

■ Si è conclusa lunedì 10 aprile 2023 
la mostra “I colori della fede a Vene-
zia: Tiziano, Tintoretto, Veronese”, 
presso il Complesso Monumentale 
di San Francesco a Cuneo, a cura di 
don Gianmatteo Caputo e di Giovan-
ni Carlo Federico Villa e presentata 
da Fondazione CRC e Intesa Sanpao-
lo, con il supporto organizzativo di 
MondoMostre. Dal giorno di aper-
tura, giovedì 24 novembre 2022, la 
mostra in 121 giorni ha totalizzato 
35.158 visitatori. A conferma dell’in-
teresse suscitato dall’esposizione an-
che la grande partecipazione al pro-
gramma di attività didattiche e colla-
terali realizzato in collaborazione 
con Feliz Comunicazione: sono sta-
te oltre 370 le visite guidate gratuite 
per gruppi (oltre 8.900 partecipan-
ti), tra cui 61 classi delle scuole ele-
mentari e medie e 108 classi delle 
scuole superiori. I workshop “Come 
nasce una mostra”, dedicati agli stu-

denti delle scuole superiori, hanno 
inoltre registrato la partecipazione 
di 90 ragazzi da tutta la provincia di 
Cuneo. Sono state organizzate tre 
conferenze del prof. Villa per studen-
ti di scuole superiori a Cuneo, Alba e 

Mondovì con 538 studenti parteci-
panti e sette conferenze per il pub-
blico a Cuneo, Saluzzo, Torino e Ge-
nova con oltre 700 partecipanti. In 
collaborazione con il Conservatorio 
di Cuneo, due concerti che hanno vi-

sto la partecipazione di 260 persone. 
La mostra ha concluso il ciclo di 

iniziative realizzate nel corso del 
2022 per celebrare i 30 anni della 
Fondazione CRC, istituzione da sem-
pre attiva per sostenere e promuo-
vere attività culturali di valore finaliz-
zate ad accrescere il ruolo e la rico-
noscibilità del territorio cuneese co-
me centro di produzione culturale. 
Realizzato insieme a Intesa Sanpao-
lo nell’ambito di Progetto Cultura, 
piano pluriennale delle iniziative 
con cui la Banca esprime il proprio 
impegno per la promozione dell’ar-
te e della cultura nel nostro Paese, il 
progetto ha offerto al pubblico per 
la prima volta l’una accanto all’altra 
cinque grandi pale d’altare dei mae-
stri del Rinascimento veneto Tizia-
no Vecellio, Jacopo Robusti detto il 
Tintoretto e Paolo Caliari detto il Ve-
ronese, provenienti da altrettante 
chiese veneziane.

COMPLESSO MONUMENTALE SAN FRANCESCO CUNEO 

Oltre 35 mila visitatori per la mostra «I colori della fede a Venezia»

fondi di social housing in 
Italia. 

Accanto all’attività profes-
sionale ha svolto attività ac-
cademica e di ricerca per il 
Dipartimento di Economia 
Politica e il Dipartimento di 
Diritto Commerciale della 
Facoltà di Economia di Tori-
no, il Centro L. Einaudi di 
Torino e il Master di Finanza 
Immobiliare della Sda Boc-
coni. È Fellow member di 
Rics, membro del Comitato 
Esecutivo di Uli Italia e del 
Comitato Direttivo di Fon-
dazione Res Publica.

Il curatore don Gianmatteo Caputo presenta la mostra  (ph@Danilo Ninotto)

Silvia Rovere: la nuova 
presidente di Poste 
Italiane è cuneese
«Sono la primogenita di una famiglia di donne e sono 
orgogliosa delle mie origini e della mia caparbietà»

AI VERTICI DI UNA DELLE PARTECIPATE STATALI STRATEGICHE

Il successo dell’iniziativa promossa da Fondazione CRC e Intesa Sanpaolo porterà a nuove collaborazioni

■ Nei mesi di aprile e maggio il Museo Casa Galimberti amplia l’aper-
tura al pubblico il martedì mattina offrendo la possibilità di visitare il 
museo con visite guidate e ingresso gratuito dalle 9:30 alle 12:30. 

Ai visitatori viene proposto un 
viaggio nella storia della famiglia 
Galimberti profondamente intrec-
ciata con le vicende politiche lo-
cali e nazionali, a cavallo tra Otto-
cento e Novecento. Durante il per-
corso il pubblico potrà respirare 
l’atmosfera di quel tempo anche 
grazie alle meravigliose opere d’ar-
te e sculture di pregio che la fami-

glia collezionò nel corso degli anni.  
Date: martedì 18 aprile, 2 maggio, 9 maggio, 16 maggio, 23 maggio 

2023, martedì 25 aprile, giorno festivo, il museo sarà aperto al pubblico 
nel pomeriggio con ingressi alle ore 15.30 e 17.00.  

Luogo e orario: Museo Casa Galimberti, visite guidate gratuite dalle 
ore 9.30 e alle ore 12.30. Info e prenotazioni: 0171/444801 prenotazio-
ni.galimberti@comune.cuneo.it  

Per informazioni: Museo Casa Galimberti, Piazza Galimberti 6, Cu-
neo, tel. 0171 444801, e-mail: prenotazioni.galimberti@comune.cuneo.it

MARTEDÌ MATTINA DAL 18 APRILE AL 23 MAGGIO 

Visite guidate straordinarie  
al Museo Casa Galimberti

■ BBBell, azienda piemon-
tese specializzata in servizi 
a banda ultra larga e tele-
comunicazioni wireless e fi-
bra in Piemonte e Liguria, 
ha ottenuto la certificazione 
del proprio Sistema di Ge-
stione Ambientale ai sensi 
della normativa ISO 
14001:2015. La certificazio-
ne, riconosciuta dall’ente 
accreditato Rina, attesta 
l’impegno di BBBell nell’at-
tivare processi di migliora-
mento continuo del busi-
ness in una logica di rispet-
to dell’ambiente e rappre-
senta un asset strategico 
per le future scelte gestio-
nali dell’azienda. La certifi-
cazione rappresenta infatti 
il coronamento di una se-

rie di attività che, sviluppa-
te nel tempo, hanno porta-
to alla definizione di un si-
stema di monitoraggio del-
le risorse ambientali utiliz-
zate nella gestione 
dell’azienda. Pubblicata per 
la prima volta nel 1996, la 
ISO 14001 è oggi la norma 
internazionale di riferimen-
to per progettare e imple-
mentare un efficace Siste-
ma di Gestione Ambienta-
le ed è stata recentemente 
introdotta come fattore de-
terminante per l’erogazio-
ne dei fondi Pnrr verso le 
pubbliche amministrazio-
ni. In particolare, essere 
compliant 14001 assolve in 
pieno a quanto richiesto dal 
documento Dnsh - Do not 

significant harm - che pre-
vede che gli interventi pre-
visti dai Pnrr nazionali “non 
arrechino nessun danno si-
gnificativo all’ambiente”. Ol-
tre a garantire il rispetto de-
gli adempimenti legislativi 
in materia, il Sistema di Ge-
stione Ambientale si prefig-
ge come obiettivo il miglio-
ramento continuo delle 
performance aziendali, che 
hanno impatto sull’am-
biente, come il risparmio 
energetico, assicurando un 
utilizzo delle risorse più ef-
ficiente, razionale e consa-
pevole, così da ridurre spre-
chi, rifiuti ed emissioni. Il 
percorso di certificazione 
BBBell è iniziato qualche 
anno fa con l’ottenimento 

della ISO 9001 per poi pro-
seguire con le certificazio-
ni in materia di Salute e Si-
curezza (ISO 45001), Qua-
lità dei processi sulla sicu-
rezza dei dati (ISO 27001: 
2013 con estensione ISO 
27017 e ISO 27018) fino ad 
arrivare a quella Ambien-
tale (ISO 14001) e andando 
così a realizzare un Sistema 
di Gestione Integrato a tut-
ti gli effetti. 

L’ottenimento della cer-
tificazione ISO 14001:2015 
conferma l’impegno di 
BBBell nel promuovere la 
creazione di valore condi-
viso, sostenibile e rispetto-
so dell’ambiente. Certifica-
re il sistema di gestione am-
bientale, inoltre, favorisce 
il miglioramento della re-
putazione e delle relazioni 
con gli stakeholder, con ef-
fetti positivi sul posiziona-
mento competitivo dell’im-
presa e garantisce l’accesso 
a nuovi mercati.

SERVIZI A BANDA ULTRA LARGA E TELECOMUNICAZIONI 

BBBell ottiene la certificazione 
ambientale ISO 14001

Il curriculum  

della manager  

vede un percorso 

professionale  

che spazia  dai settori  

degli investimenti  

finanziari  

e del risparmio gestito 

fino alla finanza  

immobiliare
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Infrastrutture: i modelli Liguria e Piemonte
Nel Rapporto del Sole 24 Ore, in edicola oggi, il punto su cantieri e progetti necessari

ECONOMIA 

Monica Bottino 

■ Una corsa «a ostacoli», in 
Liguria «per terminare le 
grandi opere». Scrive così il 
Sole 24 Ore in edicola oggi, 
con il nuovo Rapporto Nord 
Ovest, che approfondisce an-
che la situazione del Piemon-
te e della Valle d’Aosta. Ma la 
situazione più difficile sem-
bra essere in Piemonte,  con 
i ritardi nella realizzazione 
delle principali infrastrutture 
del Piemonte - certificati 
dall’Osservatorio Oti in capo 
a Confindustria e Unionca-
mere - che rischiano di apri-
re una fase difficile in tutto il 
Nord Ovest. «La prospettiva 
di lunghe chiusure periodi-
che del tunnel del Monte 
Bianco per realizzare gli in-
terventi di manutenzione 
straordinaria, i lavori in cor-
so al Colle del Tenda e la pros-
sima conclusione di esperien-
ze come l’Autostrada viag-
giante tra Novara e Friburgo 
rischiano di creare colli di 
bottiglia e difficoltà alla fron-
tiera per il trasporto di merci 
e anche per il transito delle 
persone. Cuneo intanto archi-
via il completamento del pri-
mo dei due lotti mancanti 
della Asti Cuneo e «sogna» un 
collegamento diretto con Niz-
za e il sud della Francia», si 
legge nel Rapporto. Gli esper-
ti del quotidiano di Confin-
dustria, segnalano invece un 
bel fermento in Liguria, dove 
le infrastrutture viarie e ferro-
viarie, e in particolare il nodo 
di Genova con tutti i collega-
menti necessari anche al por-
to, sono al centro dell’atten-
zione anche in seguito al crol-
lo di ponte Morandi, il 14 feb-
braio 2018, e la sua ricostru-
zioni in tempi record, con co-
siddetto «modello Genova» 
segnare la rotta. «Dopo quel-
la tragedia, con le sue 43 vitti-
me, e dopo il crollo, nel no-
vembre del 2019, anche del 
viadotto sull’autostrada A6 
Savona-Torino è partita una 
corposa revisione (e ristruttu-
razione) sia della rete auto-
stradale ligure, sia, appunto, 
delle infrastrutture di acces-
so al capoluogo». Il futuro 

GRANDI OPERE IN LIGURIA Qui i lavori nel cantiere di San Benigno 

non sarà da meno, secondo i 
progetti infatti «circa 930 mi-
lioni di euro sono destinati al-
la realizzazione di due opere 
considerate di grande rilievo: 
il tunnel subportuale di Ge-
nova (del valore di 700 milio-
ni) e il tunnel della Valfonta-
nabuona (230 milioni). Nel 
piano del valore di 10,3 mi-
liardi presentato dalla Regio-
ne al Mit, tra le opere da por-
tare a compimento sono 
comprese anche la linea fer-
roviaria Pontremolese, il 
completamento del cui rad-
doppio vale 3,66 miliardi; 
nonché le varianti dell’Aurelia 
di La Spezia, Savona, Impe-
ria, Sanremo e Ventimiglia 
(3,9 miliardi, insieme da altri 
interventi)», spiega il Rappor-
to Nord Ovest in edicola og-
gi. 
A livello economico è impor-

L’ASSESSORE MASCIA: «VOGLIAMO MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL TERRITORIO» 

Rivoluzione green nel Puc: ecco cosa cambia 
Il Comune di Genova fa modifiche al piano regolatore: alberi nei parcheggi e riutilizzo dell’acqua
■ La commissione Sviluppo eco-
nomico in Comune a Genova ha li-
cenziato la proposta di modifica al 
Puc da parte della giunta che inclu-
de cambiamenti in tema di soste-
nibilità ambientale e semplificazio-
ne delle norme con l’obiettivo di fa-
vorire l’edilizia scolastica come pre-
visto dal Pnrr nonché quella pub-
blica. 
«Vogliamo aggiornare il Puc - spie-
ga l’assessore all’Urbanistica Ma-
rio Mascia - per migliorare sia il go-
verno sia la gestione del territorio, 
sono emerse sfide che ci coinvol-
gono: la pioggia va raccolta, con-
servata e riutilizzata mentre i cam-
biamenti climatici impongono un 
cambio di passo in edilizia con 
l’uso di asfalti drenanti, l’innesto di 
alberature nei parcheggi».Con que-
ste modifiche si avrà un amplia-
mento del quadro degli interventi 
riconducibili alle opere di urbaniz-
zazione secondaria, prevedendo 
anche la de-pavimentazione di 
aree pubbliche, per consentire il 
miglioramento del contro delle ac-
que meteoriche, anche preveden-
do la sostituzione del cemento e 
dell’asfalto con aree verdi. 
Inoltre, si avrà una incentivazione 
alla riqualificazione degli spazi ur-
bani pubblici esistenti proponen-
do una alternativa alla monetizza-
zione con riferimento alle aree 
all’interno delle aree all’intorno di 

quelle interessate dall’intervento 
privato progettato e a servizio del 
municipio di riferimento e di quel-
lo immediatamente confinante. 
Anche gli impianti sportivi sono in-
teressati dalle modifiche con la ri-
conduzione alla definizione di 
“manufatto diverso dagli edifici” la 
realizzazione di interventi (coper-
ture di impianti sportivi e volumi 
destinati a spogliatoio) funzionali 
e connessi all’esercizio di attività 
sportive, al fine di favorirne lo svi-
luppo e la fruizione, anche nella 
stagione invernale in tutti gli am-
biti destinati a servizi pubblici e pri-
vati. Altra introduzione è quella di 
“Polo urbano”, ovvero un’area do-
ve si svolge, in forma ottimizzata, 
una aggregazione di attività omo-
genee riconducibili a servizi pub-
blici e di uso pubblico, tale da costi-
tuire un’attrazione a livello cittadi-
no per le sue dotazioni, anche per 
le innovative caratteristiche che lo 
contraddistinguono. 
Per l’accesso al contributo di co-
struzione viene prevista la presen-
tazione di misure per il conteni-
mento dei consumi idrici e per la 
mitigazione ambientale. 
Sarà consentita la riconversione e 
utilizzo di immobili in tutto o in 
parte già destinati a servizi pubbli-
ci ma nel frattempo dismessi e non 
riutilizzati per tale funzione, secon-
do specifiche modalità e criteri. 

Per quanto riguarda i parcheggi, in-
vece, viene introdotto un paragra-
fo che stabilisce che nelle aree inte-
ressate dovrà compiersi un’opera 
di riqualificazione attraverso la 
piantumazione di arbusti che ga-
rantiscano una forma di mitigazio-
ne contro le ondate di calore. 
Importanti modifiche poi riguardo 
alle scuole che vengono esonerate 
in ottemperanze alle disposizioni 
ministeriali dell’Unità di missione 
PNRR, e alla luce del fatto che la 
maggior parte delle scuole genove-
si si trova all’interno di edifici sto-
rici che per loro natura e caratteri-
stiche architettoniche non posso-
no essere né modificati né adatta-
ti. In ultimo, tenuto conto che il ri-
schio di abbandono e sottoutilizzo 
e particolarmente rilevante in rife-
rimento ai complessi edilizi religio-
si, si introduce una misura di sem-
plificazione attuativa che preveda 
la riconversione a funzione resi-
denziale di porzioni di edifici de-
stinati a servizi, con l’obbligo di 
mantenere la superficie a servizio 
pubblico rilevata dal Puc e a desti-
nare a ERS, per la locazione a ca-
none moderato per almeno 15 an-
nui, il 50% della superficie agibile 
residenziale; in alternativa alla de-
stinazione di alloggi ERS, viene in-
trodotta la possibilità di monetiz-
zare secondo specifici criteri eco-
nomici.

tante anche il focus che il So-
le 24 Ore dedica al settore 
agricolo. «In attesa che le mi-
sure decise dalla Regione Pie-
monte possano contribuire a 
mitigare gli effetti della sicci-
tà e dei cambiamenti clima-
tici, i produttori di vino stan-
no mettendo a punto nuove 
strategie di adattamento col-
turale che consentano di su-
perare il problema», si segna-
la. «La mancanza di piogge 
nel 2022 ha ridotto la produ-
zione di uva sul territorio del 
15% con punte fino al 25% per 
il Nebbiolo. I produttori pro-
pongono di selezionare cloni 
che consentano di sviluppa-
re piante più resistenti alla 
siccità. Ne ha parlato al Rap-
porto Nord Ovest del Sole 24 
Ore Filippo Mobrici, presi-
dente del Consorzio Barbera 
d’Asti e vini del Monferrato».

LE PROVE COMINCIATE IERI  

Test per Medicina: 
1.290 candidati
 Crescono del 23% i candidati iscritti presso 
l’Università di Genova a ‘Tolc Med’, il nuovo test 
computerizzato per accedere alla facoltà di Me-
dicina iniziato ieri nelle aule informatiche 
dell’Albergo dei Poveri.  Sono 1.290 contro i 
1.048 candidati all’ultima prova a settembre 
scorso. 
Trecento i posti disponibili a Genova nell’anno 
accademico 2023/2024 per il corso di Medici-
na e 30 per Odontoiatria, l’obiettivo dell’Ateneo 
è salire a 400 posti disponibili dal prossimo an-
no.  La novità collegata all’incremento degli 
iscritti è che hanno potuto partecipare al test, 
oltre ai diplomati, anche gli studenti agli ultimi 
due anni delle scuole superiori, da cui proven-
gono circa un iscritto su due. L’obiettivo è au-
mentare il numero degli studenti universitari 
per contrastare il problema cronico della caren-
za di medici in Italia.  La nuova prova, comple-
tamente computerizzata, potrà essere ripetu-
ta due volte, durante la prima sessione in pro-
gramma fino al 22 aprile e durante la seconda 
in programma dal 15 al 25 luglio. Le domande 
del test sono 50 a cui ogni candidato deve ri-
spondere entro 90 minuti di tempo. I 72.450 
iscritti al test in Italia entreranno a far parte di 
una graduatoria nazionale per accedere a circa 
15 mila posti disponibili per Medicina, 14 mila 
per Odontoiatria e 1.082 per Veterinaria.   

AMIU HA LIBERATO DA 14 TONNELLATE DI RIFIUTI I LOCALI DEL COMUNE ABBANDONATI  

Via della Benedicta, ripulita la discarica fra le case
■ Si sono conclusi la settimana scorsa 
i lavori di bonifica in due magazzini di 
proprietà del Comune di Genova, 
chiusi e inutilizzati da anni, situati sul-
le alture di Genova tra Voltri e Prà, in 
via della Benedicta 44.I lavori sono sta-
ti affidati ad Amiu Genova che in una 
settimana ha provveduto a svuotare i 
due spazi recuperando oltre 14 ton-
nellate di materiali tra ingombranti, 
pneumatici, imballaggi misti, detriti 
misti derivanti da attività di demoli-
zione, legno, materiali ferrosi, rifiuti 
pericolosi e bitume.I materiali così rac-
colti sono stati raccolti e inviati ai di-
versi impianti per il recupero.
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Famiglie in difficoltà 
aumentate del 200% 
rispetto al 2019
Nuovo centro di Sant’Egidio a Sampierdarena: 
distribuiti 900 sacchi della spesa ogni mese

CONTRIBUTO DI UNA CORDATA DI PRIVATI, TRA CUI ASEF 

La nuova struttura di Sant’Egidio che si trova a Sampierdarena

■ Sono sempre di più le fami-
glie che non riescono ad arri-
vare alla fine del mese e che 
sono costrette a chiedere aiu-
to. Nella borsa della spesa che 
la Comunità di Sant’Egidio 
dona loro c’è ciò che serve. Ci 
sono pasta, zucchero, farina, 
sale, caffè. Ci sono la salsa di 
pomodoro, i sughi in baratto-
lo, la carne in scatola, l’olio, la 
verdura fresca. Ma ci sono an-
che le merendine e la ciocco-
lata al latte, per i più piccoli. 
È un atto dettato dalla neces-
sità, ma anche un gesto di 
amicizia. Il nuovo centro di 
distribuzione alimentare del-
la Comunità ha trovato sede 
in via Caveri, a Sampierdare-
na, non lontano da quello di 
via Stennio, ormai sottodi-
mensionato per la richiesta 
attuale. Lì, ogni mese, i volon-
tari di Sant’Egidio distribui-
scono novecento sacchi del-
la spesa, garantendo il sosten-
tamento a quasi cinquecento 
famiglie del quartiere. Un la-
voro ingente, ma indispensa-
bile, che vede triplicato il nu-
mero dei pacchi distribuiti ri-
spetto al 2019, quando erano 
al massimo trecento. La pan-
demia da Covid-19 e la crisi 
energetica hanno esteso la 
povertà, piaga silenziosa e dif-
fusa anche all’ombra della 
Lanterna.  
Il nuovo presidio della Comu-
nità di Sant’Egidio a Sampier-
darena è stato presentato alla 
città alla presenza del vicesin-
daco Pietro Piciocchi, del re-
sponsabile di Sant’Egidio Li-
guria Andrea Chiappori e del 
parroco don Giovanni Lubi-
nu che ha benedetto i locali. 
«Il centro è attivo da alcuni 
mesi - racconta don Maurizio 
Scala, responsabile del servi-
zio per i senza dimora della 
Comunità di Sant’Egidio di 

Genova - Ne parliamo oggi, 
quando l’attività è già in pieno 
svolgimento. Con Monica 
Sconfietti, responsabile della 
struttura dopo l’esperienza al-
la guida del centro di via Sten-
nio, e Rinaldo Montarsolo ab-
biamo preso atto che lo sfor-
zo a Sampierdarena non era 
sufficiente. Le famiglie che si 
rivolgono a noi chiedendo 

aiuto, oggi, sono cresciute del 
duecento per cento rispetto 
al 2019». Un locale di trecen-
to metri quadrati, in via Ca-
veri 21, che ospitava un su-
permercato, l’anno scorso era 
stato messo in vendita. Un’oc-
casione perfetta per amplia-
re la presenza della Comuni-
tà di Sant’Egidio nel popolo-
so quartiere del ponente citta-

dino. «L’immobile è sul pia-
no strada, è dotato di accesso 
carraio, celle frigorifere, strut-
ture adibite ad ufficio, magaz-
zini, aree per il confeziona-
mento - precisa don Maurizio 
Scala - Ma ci sono anche al-
tre sale interne che abbiamo 
destinato a momenti sociali e 
aggregativi. Di fatto abbiamo 
dato vita ad un centro poli-

funzionale adatto alle molte 
attività che svolge la Comuni-
tà nel quartiere». L’operazio-
ne è stata possibile in primo 
luogo in virtù della conven-
zione che la Comunità di 
Sant’Egidio ha con l’Unione 
Europea, che fornisce i gene-
ri alimentari. Poi una cordata 
di soggetti privati, tra cui Asef, 
l’azienda dei servizi funebri 
del Comune di Genova, ha 
garantito a Sant’Egidio i mez-
zi per allestire e avviare il cen-
tro polifunzionale e di distri-
buzione alimentare. «A Ge-
nova siamo lieti di poter dire 
che esiste una rete di sogget-
ti che hanno a cuore il bene 
della collettività - conclude 
don Scala - Non vi sono solo 
le istituzioni, ma anche altre 
realtà che, con il proprio sfor-
zo, garantiscono affianca-
mento e dignità ai meno for-
tunati». 
Asef ha contribuito all’acqui-
sto delle attrezzature per la 
conservazione dei generi ali-
mentari e per la gestione am-
ministrativa del centro. «La 
Comunità di Sant’Egidio è un 
presidio di socialità da cui Ge-
nova non può prescindere – 
commentano Maurizio Bara-
bino e Franco Rossetti, rispet-
tivamente amministratore 
unico e dirigente amministra-
tivo di Asef - Non è la prima 
iniziativa che ci vede affian-
care questa eccellenza nazio-
nale e confidiamo che non sia 
l’ultima». La Comunità di 
Sant’Egidio, a Genova, conta 
altri nove centri di distribu-
zione alimentare, case allog-
gio, luoghi di incontro e socia-
lità per i meno abbienti. «Una 
presenza capillare - aggiun-
gono i vertici di Asef - non so-
lo utile, ma indispensabile. 
Siamo felici di poter affianca-
re le sue attività».

IL PROGETTO 

Start and Go 
il teatro 
è anche 
impresa

Presentati  al Genova Blue Di-
strict in via del Molo i 6 vincito-
ri della seconda edizione del 
bando «Start and Go - Il teatro 
si fa impresa», progetto voluto 
dal Comune di Genova, ideato 
dal direttore artistico del Teatro 
Pubblico Ligure Sergio Maifredi 
e realizzato in collaborazione 
con Hangar Piemonte. I vincito-
ri sono: Francesca Ginepro di La 
Spezia, Giuseppe Maria Marti-
no di Napoli, Simone Miglietta 
di Lecce, Alessandro Stracuzzi 
di Bergamo, Salvatore Ventura 
di Palermo e Valentina Viviano 
di Genova. In tutto sono state 
presentate 27 domande, con un 
livello di proposte molto alto. 
«Start and Go - Il Teatro si fa im-
presa è un progetto - dice Mai-
fredi - creato per dare alle giova-
ni compagnie teatrali che si av-
viano al professionismo una 
formazione d’impresa». Gli 
esperti di Hangar assieme al 
Teatro Pubblico Ligure ed al Co-
mune di Genova affiancheran-
no i giovani selezionati su di-
versi temi, dal project manage-
ment al fundraising, dalla con-
sulenza aziendale e organizza-
tiva alla comunicazione strate-
gica fino al digital marketing. 
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 

protesica 
e traumatologia 

dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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